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Della Classazione dei Libri a Stampa dell'I, e lì. Palatina , 
in corrispondenza di un nuovo Ordinamento dello 
Scibile umano , di Francesco Palermo. Firenze, coi tipi 
della Galileiana di M. Cellini e C, 18oi. Volume di 
pag. 504 in 8vo massimo (1). 



A noi pare che non debba riescire discaro a'nostri lettori 
un esame, benché anco a confessione nostra troppo lardo, del 
libro che ha il titolo posto qui sopra. Meglio che esame però 
potremmo chiamare questo articolo nna schietta e speriamo sin- 
cera relazione di tal libro, a giudicare il quale nè noi saremmo 
sufficienti , nè forse basterebbe quella giusta misura che debbono 
avere gli articoli bibliografici. Cercheremo di essere brevi, e solo 
di mellere in mostra quelle parti che meglio conferiscano a darne 
idea piena ai lettori. Intorno alla storia più specialmente ci trat- 
terremo, e non riescirà senza giovamento il vedere a qual punto 
dell'albero Enciclopedico l'abbia appiccata il nostro autore. 



I. 



A ben classare una biblioteca fa bisogno di un ordinamento 
dello scibile, che distinguendo i limiti ed insieme gl'intralcia- 
menti delle scienze fra di loro, mostrando il fusto e le dirama- 



(1) Questo articolo già scritto prima che il Ch. Sig. Baso vi ne 
pubblicasse uno sul medesimo argomento nell'Archivio Storico, Nuova 
Serie, Tomo Vili , <lispen>a 1.* , è slato lascialo tale qual era dall'au 
Iure, il quale però dice volentieri che chi voglia conoscere Lene la 
corrispondema che è fra il libro di cui qui si discorre e la materiale 
ordinazione della Palatina dee far ricorso all'articolo del Sig. Bascvi. 
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/Min dell'albero enciclopedico, soccorra agli studiosi che le Gbrc 
d'un ramo amano quasi di ricercare per (ulto l'albero intiero. 
E l'albero fu adoperato con sano giudizio a simboleggiare la 
unione delle scienze , perché induce la mente a trattenere il 
pensiero sulla medesimezza del seme e sull'egualità del nutri- 
mento, onde traggono origine e si abbeverano tutte quante le 
parti sue ; ed i libri , per poco non dico fruiti dell'albero , ora 
più ora meno lontani da saporosa maturili, rendono fede del 
conserto e della dipendenza dei rami da cui sono slaccati. Cosi 
al Canto della Divina Commedia armonizzarono tutte le scienze, 
dopoché nella mente di Dante ebbero presa unità sintetica e ve- 
ste splendidissima di poesia i diversi veri; cosi spesso le ric- 
chezze dell' intelletto vanno abbellite dai fiori della fantasia e le 
verità di una scienza son condotte sorelle a quelle di un'altra, dal 
genio che spaziando universalmente ne conobbe i misteriosi lega- 
mi. Onde ottima é da dirsi quella cassazione, la quale tutti i libri 
di una biblioteca cerchi di ricongiungere con quegli anelli mede- 
simi coi quali in essi sono concatenate le scienze ; di modo 
che, ad esempio, richiami la Divina Commedia sotto le diverse 
categorie nelle quali sono posti come in proprio luogo i libri 
che più specialmente trattano le scienze, delle quali anche 
in quella si trovano qualche volta monumenti e qualche volla 
sprazzi luminosi quasi gemme che adornano il novissimo tempio. 

Parliamo ora dell'Ordinamento dello scibile umano che il 
signor Palermo propose alla sua Cassazione, e che egli chiamò 
nuovo, come quello che si differenzia da quanti mai sono stati 
fatti in avanti. 

Da Varronc, che è ritenuto come il primo che facesse uua 
cassazione delle scienze, fino al Palermo, molji e con molto 
varie intenzioni si diedero a comporre l'albero enciclopedico, e 
chi una e chi più radici poneva a suo fondamento, e chi aveva 
la mira al seme dal quale lutto l'albero nella sua pompa di rami 
e nella sua ricchezza di fiori dovesse germinare , e chi ai mezzi 
diversi coi quali fosse condotto a maturare i suoi fruiti. Tutte 
le enciclopedie che sono state per lo passato si possono dividere 
in psicologiche, metodologiche e ontologiche, e quella che di 
tulle queste si vuole avvantaggiare, deve cscir fuori dall'armo- 
nia e dall'avvicinamento di questi ordini, secondo i quali esse 
sono slate divise. 
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Nella prima parte della sua trattazione il Palermo prende 
in' esame quei sistemi che ebbero maggior grido perchè ebbero 
più apparenza di veri; fra i quali quello del Lullo nel medio 
evo e gli altri poi di Bacone e degli Encielopedisti. Raimondo 
Lullo, compilò il suo Arbore per servi/io dell'Arte magna, ma 
però con sì poca esattezza di distinzioni che tu trovi l'uomo es- 
sere fallo specie del corporale, quasi considerar si potesse spo- 
glio affatto dell'anima; poi le cose rivelate o razionali sollor- 
dinatc al corpo, perché appunto sotlo quest'ordine era stato posto 
l'uomo a cui esse cose hanno relazione ; e il bello e le arti 
meccaniche distaccate affatto dall'arbore, come se del nutrimento 
scienliGco non si pascesscro, o come se l'ombra sola della 
scenza fosse bastevole a dar loro vita e vigore. 

Dopo il Lullo maggioreggia sopra lutti Bacone, il quale dire- 
sti che si accinse a coordinare le scienze con padronanza asso- 
luta, e con la coscenza di esserne stato il rigeneratore; egli si levò 
deliberalo di percorrere il campo di tutte quante le discipline, 
e poi a riposo dello sccntifico pellegrinaggio si diede a fare la 
Descrittone del Globo intellettuale. Insegnò un metodo di filoso- 
fare al quale veramente si appartiene il titolo di nuovo, seb- 
bene altri voglia darne il merito al Telesio, né vi fa scrittore 
il quale meglio di lui, innanzi a Locke, osservasse con acu- 
tezza e giustezza pari i fenomeni intellettuali. Ed avendo ridotte 
a tre le potenze a cui sono da riferirsi le produzioni dello spi- 
rito umano, cioè a Memoria, Fantasia e Ragione pose ad obiet- 
tivo riscontro della prima la Storia, della seconda la Poesia, 
della terza la Filosofia, > ond'c (dice il Gioberti), che la sua 

• classificazione, non che essere una genealogia, e fondarsi nella 
« natura degli obietti , è una distribuzione subietliva e arbilra- 

• ria o (1). Ma oltre che la enumerazione delle potenze dell'ani- 
ma non può facilmente esser fatta, è d'uopo avvertire che l'anima 
di tutte quante si aiuta in ciascuna delie sue azioni, e che 
tutte s'intrecciano e coordinano nell'ingegno, col quale l'uomo 
corre il vasto mare della scenza ; e colui che le facoltà intellet- 
tuali ha bene armonizzale fra loro e di tutte ad un modo ha soc- 
corso nella ricerca del vero , si è quegli che più da vicino Io 

(I) Introduzione alla Filoiofia. Brussellc 1841, Tom. Ili, cap. V, 
pag. 5. 
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coglie, e nella unità sua e nella sua diversità. Con questi pen- 
sieri in mente, il Palermo contradisse al sistema di Bacone, 
meglio che non avessero fatto avanti a lui Geremia Bentham e 
Dugal Stewart, i quali più presto l'enumerazione delle potenze, 
intellettuali che l'ordinamento dello scibile fatto da Bacone pre- 
sero di mira. Il signor Hcmusat, nel libro pochi mesi fa slam- 
palo intorno a Bacone, cercò di difenderlo da quelle accuse clic 
gli erano state fatte dai suoi due connazionali sunnominati, 
a Ainsi (egli ha detto), quand Bacon a réduil à trois les facul- 
« tés, doni il fait dépendre les sciences, divisées par conse- 
■ quent en Irois classes, il n'a pu vouloir dire el il n'a dit 
« qu' une chosc , c'est qu' il raltachait chaque sci enee à celle de 
« nos facullés, sans la quelle bien évidemment elle n'existcrait 
• pas • (1). E per conforto di queste parole cila egli l'esempio 
dell'Iliade, la quale è un portato della fantasia d'Omero; ma 
questi non l'avrebbe, se almeno noi non c'inganniamo, né con- 
cepita nè condotta a quell'eccellente magistero di arte , per il 
quale è durata fino a noi, se la sua immaginativa fosse stata 
scompagnata da una sottile ragione, la quale ne allentasse e 
stringesse il freno e ne regolasse i voli per il cielo dell'Olimpo, e 
non avesse avuto soccorso di falli dalla memoria con la quale 
poteva riandare le nobili gesta del popolo greco. Diceva un poeta, 
il quale a' nostri giorni ha nome di massimo, che pensando e 
scegliendo si componevano le altissime poesie; ed è chiaro in 
pari modo che a pensare ed a scegliere non è bastevole la sola 
fantasia. 

Il Palermo dopo di avere, come sopra dicemmo, difeso Ba- 
cone dalle non diritte obiezioni dei due suoi connazionali , e 
dopo di avere accennalo all'errore principale dal quale derivano 
tutti gli altri che infettano l'albero intero, ne metlc in mostra altri 
difetti; e valga per lutti , quello di avere scambiato il modo di 
essere della conoscenza con la dottrina, e di avere attribuito 
a questa la diversità che non accade che in quello. 

Finito l'esame dell'albero enciclopedico di Bacone, tien di- 
scorso di quelli del Kirkero, del Cartesio e di Leibnizio. Il Kir- 
kero si studiò di far rivivere il sistema del Lullo, e divise lo sci- 
ti) Bacon: Savie, son lemps, sa philosophie el son influencr jusqu'à 
nosjoun, par Cuahiks M Kémusat, pag. 290. 
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bile in Teologia, Mclatisica e Fisica ; il qual sistema , bone 
avverte il Palermo, è più specioso che «ero, come quello che 
mostra di abbracciare tutte quante le scienze umane, ma che poi 
non le distingue e non le collega fra loro. Accennato in seguito 
in qual modo Cartesio, fondasse lo scibile sulla cognizione in- 
tima e spirituale, e come su questo fondamento egli ponesse la 
piramide delle scienze umane, senza quasi farci assistere al suo 
mirabile inalzamento, prende occasione dalla dottrina di Lolle, 
per discorrere della confutazione che ne fece il Leibnizio e del 
nuovo sistema che tal Glosofo ordì per porlo in luogo di quello 
di Loke ; sistema nel quale è piuttosto generalmente disegnata 
la norma a riunire ed usare con migliore efTctto le scienze, di 
quello che sia esposto l'ordine che è fra di esse. Brevemente 
abbiamo noi fatto cenno dell'esame che il signor Palermo fa di 
questi sistemi , perchè abbiamo voluto che la nostra relazione 
rendesse più che fosse possibile l'immagine della divisione e del- 
l'insieme di tutto il libro. 

Intanto si avvicina il Palermo alla conclusione della prima 
parte del suo discorso parlando del sistema del D'Alembert che 
nella forma e nei generali seguì per l'adatto Bacone. La divi- 
sione delle conoscenze in dirette e in riflesse ; e quelle asse- 
gnale alla memoria o storia, e queste alla ragiune e filosofìa; 
c la fantasia trasposta dal secondo al terzo luogo nell'ordine 
delle tre potenze, le quali erano state poste a radice dell'albero 
enciclopedico : ciò è quello che principalmente distingue i due 
sistemi. Il Bentham contradissc a questo sistema, contradicendo 
insieme, senza però che egli lo dicesse, a quello di Bacone; e 
alle Ire fondamentali potenze ne aggiunse quattordici , col solo 
intendimento di mostrare quante se ne possono contare nell'ani- 
ma, e quante per conseguenza furori » trascurate da Bacone e 
dal D'Alembert. Il Bentham ordinò pure un sistema enciclope- 
dico a cui pose titolo di arte-scienza, il qual nome ci f.i subito 
pensare com'egli non abbia posto mente alla diversità che è fra 
le scienze speculative e le pratiche. Esaminalo per ultimo il si- 
stema dell'Ampère, con tali parole il Palermo pone Gnc alla 
sua rassegna e si apre la via alla seconda parte del suo discorso, 
a Ma qui la rassegna abbia One. La quale con tanti naufragi 
« fatti da insigni uomini nella divisione dello sibilc, sarà stata 
a forse efficace a persuadere non che vano, avventato l'ardire 
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<t del rinnovare il viaggio. Nulladimeno essendoci *hoi proposti 
« di classiOcare la bìbiioleca in maniera che presentasse quel 
« che possegga ili comune più o meno alle varie scienze , e di 
a speciale in ognuna, e ritrovando i sistemi altrui mal Termi, 
• come abbiamo veduto, e soprattutto incapaci di esser pratica- 
« ti; quesl' insieme con la bellezza indicibile dell'impresa, ci ha 
« sospinto alla ricorca di un nuovo ordine , nonostante le con- 
v siderazioni e la repugnanza. Laonde noi per continuar la im- 
9 maginc della nave , avendo innanzi i pericoli , a cui gli altri 
« fin qui soggiacquero, ci mettiamo ormai animosi nel vasto 
« mare con la speranza, non certamente perchè più saggi, ma 
a perchè più conscii, di approssimarci mediante il favor del 
« Cielo, al lido desiderato » (1). 

IL 

Dopo di aver veduto sfrondati i più robusti alberi enciclo- 
pedici , esaminiamo quanto sia ricco di vigore e sanità quello 
educato dal sig. Palermo; vediamolo più addentro che ci è pos- 
sibile, ma fermiamo l'occhio e la mente in special modo su 
quelle congiunture e quei legamenti che annodano ed uniscono 
fra loro tutte le parti. L'ente della cognizione è il Vero, e forma 
del Vero come dell'essere, è il Bello; da una parte sta il vero 
rivelato e razionate, questo speculativo e fallivo, e lo specula- 
tivo che ha sotto di sè l'immateriale, l'astrazione corporea e il 
corporale; dall'altra sta il bello che si chiama speculativo e fat- 
tivo. Tale è il generale fondamento dell'ordine dello scibile, il 
quale vi si presenta prima come rivelato e poi come razionale, 
perchè.quello sorpassa indicibilmente questo e provvede all'uma- 
nità e nella intelligenza e nella vita. Non piacque al signor Lu- 
ciano Scarabelli questo scendere dalla Teologia alle altre scienze, 
dalla Metafìsica alla Fisica, dal ciclo alla terra; ma Gioberti 
aveva già dello che l' Enciclopedia umana non è possibile, se la 
Teologia non vi ha il principato (2); e lo stesso Bacone disse che 
le scienze sono come le acque, le quali vengono dal cielo o 
dalla lerra , sono o Teologia o Filosofìa ; bisogna farsi ragione 

(t) Pag. lvh e Lvin. 

(«J Gioberti; Op. eit. pag. 13. 
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che allro é l'ordine col quale obiettivamente sono legati fra loro 
i diversi veri, altro quello col quale li conosciamo noi; cosic- 
ché mentre dal conoscimento della cosa operata siamo condotti a 
pensare all'operatore, dall'effetto alla causa, dalla conseguenza 
alla premessa, non vi ha dubbio che seguiamo un ordine inverso 
a quello nel quale veracemente queste cose si trovano. Ma non 
entriamo addirittura nella FilosoOa e ci basti di avere accennato 
perché a senso nostro non bene si apponesse lo Scarabelli , 
quando fece rimprovero al Palermo di aver posto al primo grado 
dello scibile la Teologia, e quando come conseguenza di questo 
principio disse : « Che chi ne traslocasse in senso inverso le 
« classi , della prima (scienze astratte) facendone coda alla se- 
« conda (scienze pratiche] formerebbe il più bel sistema razionale 
« di ordinamento biblico secondo lo scibile umano che Gnora si 
« fosse mai immaginato • (1). 

a Tale ci si presenta lo scibile, dice il Palermo, di per 
m sé nel suo proprio insieme : slaccato dalle operazioni dell'ani- 
■ ma, che, mezzi solo a costi tu ir lo, non appartengono all'esser 
• suo. Né libera meno dalla necessità, che le sue parli si pre- 
« cedessero o seguitassero, non per la propria eccellenza, ma 
« per raggiungere il lume conveniente : dappoiché la precedenza 
« o la conseguenza, essendo cosi nell'agevolarc l'invenzione, 
« o l'uso dell'una scienza mediante l'altra; questo chi ben at- 
« tenda , riguarda noi , non già lo scibile in sé : le cui parti ar- 
« monizzano nel l' insieme , fuori ogni tempo, non si produ 
« cono fra di loro (2). 

Alcuno si maraviglici nel vedere come dal vero e dal 
bello siano falle derivare tulle quante le scienze, anche quelle 
cioè che tengono al buono; ed avrebbe forse voluto che anche 
il buono apparisse quasi fontana, da cui sorgesse un ordine di- 
stinto di scienze, e slasse col vero e col bello a radice dell'al- 
bero enciclopedico; ma considerando la morale come scienza che 
pone d'accordo la volontà umana con l'imperativo divino, ri- 
velato Ano dal principio, ed echeggiante continuamente nelle 
anime nostre; e poi come la scienza che fa riflettere il vero delle 

(1) Enciclopedia Contemporanea Fano, 1866, Voi HI, Disp. Ima, 
pag. 225. 

(2) Pag. lui. lxiii. 
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nostre operazioni , facilmente ci rendiamo ragione del vederl i 
allogata fra le scienze derivate dalla Filosofia umana, perchè 
ha dello speculativo , e poi fra le scienze pratiche perché ha di 
mira le azioni umane. Prima dunque, come dicemmo, il Pa- 
lermo pone il vero rivelalo, la Religione, e quella con tutti i 
suoi rami che ne abbracciano la rivelazione e la diffusione; dopo 
la religione si presenta il bello speculativo o il bello considerato 
nel linguaggio. « A considerare, egli dice, il bello nella parola é 
«« necessario innanzi rassegnar la parola slessa , ovvero il lin- 
« guaggio umano nella varietà sua multiplicc delle favelle. Poi- 

• chè il linguaggio, comunque soglia essere atteso in vario modo 
« e riferito a diverse scienze; certo è nondimeno che nelPinsie- 

• me dell'esser suo, come a noi conviene osservarlo, va di- 
« sposto subilo dopo la rivelazione, perocché soggetto del bello, 
« si collega insieme con essa, come il bello medesimo. Crea- 
« zione perfetta, veicolo anche del rivelato, istrumenlo della 
« ragione ». Il Bello speculativo sta tra il vero rivelato e il vero 
speculativo, al qual vero speculativo sono sottordinalc la Filoso- 
fia , la Matematica e le Scienze fìsiche e naturali ; come anello 
fra le parti astratte dello scibile e la pratiche si trova qui la 
Storia, in cui la scienza razionale s'innesta all'operativa, 
nella quale si congiungono e s'illustrano e si commentano i 
pensieri ed i falli, il reale fa riscontro all'ideale, e questo il- 
lumina e sublimemente governa quello , nella quale finalmente 
si trovano Dio e V uomo. La storia va unita alla geografia e alla 
cronologia che sono di lei, come altri disse i due occhi. 

Prime delle scienze che si accostano più da vicino al fat- 
tivo si trovano quelle che spctlano alla educazione, al ragiona- 
mento e alla morale, la quale in questo luogo è considerata come 
l'applicazione del vero speculalivo alla facoltà del volere, e come 
la scienza che cerca di determinare la convenienza di essa facoltà 
con la legge divina. E l'educazione, il ragionamento, la morale, 
come riguardano piuttosto la vita individuale son poste avanti 
alle scienze sociali , politiche governative che tutta abbracciano 
la vita sociale. Né sarà discaro ai lettori che io riporti qui lo 
specchietto che tutte comprende quelle scienze che riguardano 
all'umana compagnia. 
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Dopo questo s' incontra il bello fattivo distinto in arti belle 
ed armoniche, e le prime divise in pittura, scultura e formalità ar- 
chitettonica ; e le seconde in musica, declamazione e ballo. A 
compimento dell'albero vengono inGnc la scienza militare , la 

2 
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scienza della sanità, le scienze fìsiche e pratiche, e quelle pra- 
tiche naturali, e in Gnc le scienze e arti industriali. Arrisali al 
termine della relazione di questa parte a noi pare che a signi - 
Gcare la somma di tutto quanto l'ordinamento, sia bene porre 
innanzi all'occhio del lettore il quadro fondamentale dell'ordine 
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E ora riporteremo le parole del signor Palermo con le quali 
fa l'epilogo del suo concetto, ed insieme conclusione di questa 
parte «. .. lo scibile, nella sua maravigliosa unità, principiando 
« dall'incorporeo, in corrispondenza coli' esser nostro, procede 
« via via sino all'ultime cose materiali. Distinto da sé, in rivela- 
« lo, e della ragione; e questo con doppio ordine di verità, spe- 

• culative e pratiche. E il bello , capace di non mai scorapagnar- 
« sene, e di essere atteso in sè stesso, e riprodotto visibilmente . 
« anzi risultante sempre, più o meno, dalla perfezione di qua- 
« lunque forma , che impongasi alla materia per altri fini. Luce 

• immateriale , come dicemmo , che cosi , continuamente e per 
« tutto, desta nell'anima il sentore insieme e il desiderio di una 
a esistenza , inarrivabile nei sensuale ; ma che dalla Rivelazione, 
a in modo sopra ogni dire stupendo, è all'anima stessa ricon- 

• fermata ». — « A quell'ordine, intendiamo, maraviglioso in 
« cui il sommo Iddio è principio e fine; e dove ogni cosa, visi- 
. bile o non visibile, perchè sottostà alle sue leggi, è verità e 
» bellezza ; d'onde ciò che è divino e immortale , conosciamo 

• per grazia, e immediata virtù di esso Iddio; e il rimanente 
a mercè la ragione , e i sensi , dati all'anima, per la conoscenza 
« finita dalla bontà medesima del Creatore. Quell'ordine , onde 
« come vedemmo, procede quanto mai gli uomini colla ragione 
« ricompongono e adoprano , a' bisogni e alla perfezione di 
« questa vita • (1). 

ni. 

Ora qui , come cosa che avevamo promesso di fare, discor- 
reremo di tutto quello che ha riguardo alla storia , la quale 
poi posta quasi scienza mediana fra lo astratte e le pratiche, 
avrà fatto senza forse maraviglia il non vederla comparire nel- 
l'albero delle scionie sociali , fra le quali si suole riporre da 
molti ; ma in vero è da considerarsi più presto come fondamento 
e se si vuole anco dimostrazione di tutto l'organamento sociale 
essa stessa. Nella storia è il quadro qualche volta maravigliosa- 
mente dipinto; qualche volta a gran tratti delineato della vita 
religiosa, morale, politica delle nazioni, ma scienza veramente 



(I) Pag. <:iv, evi e cvn. 
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sociale in lei non si ravvisa, se non come frutto in germe. Ma 
veniam più da vicino ora all'ordine con il quale il Palermo 
ha divisa la storia. Prima di tutto si presenta la storia antica 
e questa sotto quattro specie ; la orientale , che abbraccia la 
successiva formazione degli stati Asiatici e d'Affrica; la Euro- 
pea oscura che comprende la vita, roiza e civile, in Europa, 
anteriore o estranea all' incivilimento greco e romano: Greca, 
la storia della Grecia e delle sue colonie ; Romana lilialmente, 
che a sé collega la più gran parte dei popoli conosciuti. Poi si 
viene a quella del Medio Evo ; e qui è fatta la divisione di sto- 
rie delle cose generali , e di storie delle cose speciali, ossia di 
quelle che han di mira le nazioni tutte in quel numeroso acca- 
vallarsi le une sulle altre, in quella cercata e non conseguita 
mai confusione di popoli, e di quelle poi che di una nazione sola 
raccontando la vita istorica , questa seguitano anche a traverso 
di quelle apparenze d'interruzione, che di quando in quando 
per preponderanze straniere si manifestano. In questa parte non 
è seguitata la divisione secondo l'antico e il nuovo continente , 
perchè 1' Europa principalmente e quasi solamente ha la storia 
del Medio Evo. Veniamo ora a dire della divisione della Storia 
moderna. Europa , America , Asia , Affrica , sono i quattro capi 
che dividono la storia moderna. Qui sono comprese le opere in- 
torno alle nazioni o affatto indipendenti; o che fanno parte di 
altri stati politici. Le parti poi (riporlo le stesse parole del Pa- 
lermo) della storia, comprese sotto il Medio Evo, che apparten- 
gono alle due specie di stali surriferiti , voglionsi qui riunire 
con le successive storie che appartengono a' tempi antichi, 
e al Medio Evo, van riunite, colle opere della loro propria na- 
tura. Come poi le storie di ciascuna nazione, o se si vuole paese 
o città siano riunite e quasi si presentino distinte nella loro co- 
munione con le altre , diremo , dove parleremo degl' indici cho 
riassumendo tutto il volume distinguono e riuniscono ciò che 
in questo si trova per necessità logica dell'ordinamento dello 
scibile diversamente intrecciato. 

IV. 

Al discorso del quale ci siamo fino a qui occupali, fa se- 
guito la classazione che anima per così dire il disegno che di 
lutto lo scibile è slato fatto nel discorso medesimo. In questa 
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classazionc si trovano vcnliduc classi , le quali secondo l'ordino 
stabilito, comprendono latto quanto è Io scibile umano. Ogni 
classe va divisa in ordini, e ogni ordine suddiviso in parli , ge- 
neri e specie, ed altre sottoposte divisioni , perchè cosi abbiano 
distinto luogo e i libri che parlano del soggetto generalmente , 
e poi quelli i quali hanno di mira speciali argomenti del sog- 
getto medesimo. Ma i libri che a una medesima classe appar- 
tengono ed insieme a più sott' ordini, o parti o generi, sono 
allogali in speciali divisioni, alle quali diede nome di amm or- 
ti, ne, avangenere e avanparie; e in una preposta avanclasse si 
trovano quelli che a ragione si possono dire appartenere a più 
classi. QacsC avanclasse è distinta in tre parli ; nella prima delle 
quali sono le raccolte, ciascuna delle quali ha in sè più o meno 
opere e scritti appartenenti a diverse classi; nella seconda sono 
le opere nelle quali sta la letteratura presa nel più generale 
suo significato ; e le storie letterarie di una o più nazioni ; per- 
chè sebben sifTatte opere abbiano relazioni speciali con altri or- 
dini , pur nulladimcno quanto all'insieme loro appartengono a 
diverse classi ; la terza parte infine abbraccia la bibliografia la 
quale, se per il soggetto conviene ad una classe ed ordine spe- 
ciale, pure sta bene collocata qui innanzi come strumento ne- 
cessario alla biblioteca. Infine è un indice, soggettivo e locale ( 
il quale per cosi dire tutte queste divisioni riannoda. « Questo 
« indice, dice il Palermo è ordinato a più fini. Rassegna i sog- 

■ getti per loro stessi ; acciocché agevolmente nell'occorrenza 
« si possano riscontrare, nella classe, ordine e numero, dove 
« sono disposti. Riunisce i trattali che sullo stesso soggetto si 
o trovano in varie classi, per le sue diverse relazioni; e mede- 
- simamentc collega , sotto gli slessi generi , le produzioni di 
« bella letteratura, che nella classazionc son separate nelle lin- 
ai gue, e letterature diverse. Infine sotto il nome località, rac- 
» coglie insieme quanto nella classazionc si trova di sperula- 
» tivo e di pratico, intorno a ogni paese; di sorta che, tulli i 

■ vari luoghi del globo , in particolare , o nella divisione geo- 

■ grafica di cui fan parte, sono nell'indice per rispetto alla 
a loro storia, e vi è soggiunto sempre località; nella qual pa- 
« rola, come si è dello, son citale per ordine tulle le differenti 
« cognizioni, che riguardano il luogo slesso » (t). 

(Ij Pag. 347. 
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v. 

Non vogliamo porre termine a questo discorso senza ren- 
dere le giuste lodi al Principe che tale opera incoraggi , ed al 
Palermo che di tale incoraggiamento mostrò gratitudine, non 
con una semplice dedica, che la munificenza del Principe pub- 
blicamente attcstasse, ma col crescere di studio e di fatica, onde 
la Biblioteca Palatina, avesse lode di ben custodita, e meglio po- 
tesse servire a coloro che vogliono e possono usare dei cento- 
mila e più volumi che la rendono ricca. E facendo seguitare 
all'opera della quale abbiamo cercato di dare compiuta notizia, 
un'altra nella quale si prendono ad esame con accuratezza e 
diligenza di vera critica i manoscritti della Biblioteca medesima. 
E di questo libro del quale è già pubblicalo il primo volume, 
speriamo che sarà reso conto pubblicamente, e che egli ne avrà 
quegli encomii che gli saranno dovuti. Vogliamo infine render 
grazie alla Tipografia Galileiana, la quale con l'eleganza della 
stampa aggiunse pregio e decoro all'opera, della quale come di- 
cemmo , abbiamo fatta relazione con questo articolo. 
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